
La crisi dell’euro è la crisi dell'Euro-
pa e per sopravvivere a Bruxelles
si tenta disperatamente di non re-
stare impigliati nei capricci dei sin-
goli Governi. È questo il bilancio
dalla prima giornata di lavori dell'
Eurogruppo, che oggi continua in
formato Ecofin, allargato ai mini-
stri delle Finanze dei Ventisette.
Anche la riunione di ieri è stata ca-
ratterizzata dalle fibrillazioni sul-
lo stato delle finanze irlandesi.

Un'eventuale bancarotta del Pa-
ese di 6 milioni di abitanti potreb-
be trascinare nella crisi 500 milio-
ni di cittadini europei. «Dobbiamo
lavorare tutti insieme per permet-
tere all'Eurozona di sopravvive-
re», ha ammonito il presidente sta-
bile del Consiglio Ue, Herman Van
Rompuy, «perché se l'Eurozona
non sopravviverà neanche l'Unio-
ne sopravviverà». L'Irlanda non ha
chiesto gli aiuti europei, ha insisti-
to il premier Brian Cowen da Dubli-
no, anche se il commissario Ue per
gli Affari economici e monetari, Ol-
li Rehn, ha riferito che «si sta lavo-
rando con la Bce, il Fondo moneta-
rio internazionale e le autorità ir-
landesi per risolvere i seri proble-
mi del settore bancario» del Paese.

In pratica quello che si profila è
un aiuto europeo limitato alle ca-
pacità delle istituzioni Ue e inter-
nazionali, ma senza il contributo

diretto dei Governi. Questo infatti,
previsto dal Meccanismo europeo
di stabilità finanziaria varato in pri-
mavera per la Grecia, implica impe-
gni più stringenti per il Paese che ne
beneficia e polemiche assicurate.
L'Esecutivo irlandese teme soprat-
tutto che gli altri Governi lo costrin-
gano a rinunciare ai favolosi sconti
fiscali alle imprese che in passato
hanno fatto la fortuna dell'ex Tigre
celtica.

SOTTO OSSERVAZIONE

La Grecia invece ora deve rendere
conto agli altri Paesi del risanamen-
to dei propri conti pubblici e pro-
prio per il mancato rispetto degli im-
pegni sul fronte delle imposte il mi-
nistro delle Finanze austriaco, Jo-
sef Proell, ha annunciato ieri che
Vienna non intende dare la propria

tranche di aiuti prevista per dicem-
bre.

Le divergenze tra Governi euro-
pei sono state inoltre alla base del
pasticcio sul bilancio Ue 2011, che
rischia di far perdere i finanzia-
menti europei a molti progetti e,
tra le altre cose, di bloccare tra gen-
naio e febbraio i 2 miliardi di euro
di rimborsi previsti per la politica
agricola italiana. Dopo un lunghis-
simo negoziato tra Parlamento e
Consiglio per l'approvazione del bi-
lancio 2011, ci si è dovuti arrende-
re all'ostinazione dei Governi euro-
scettici e conservatori di Gran Bre-
tagna, Olanda e Svezia. Per loro bi-
sogna tagliare le spese e farle pas-
sare tutte dalle capitali. Il risultato
è che ora si rischia l'esercizio prov-
visorio, a meno di un accordo in
extremis al Vertice europeo del 16
e 17 dicembre. In quell'occasione,
hanno chiesto gli eurodeputati Pd
che hanno preso parte al negozia-
to, Gianni Pittella, Francesca Bal-
zani e Roberto Gualtieri, il Consi-
glio europeo «dimostri che la mio-
pia distruttrice di tre Paesi non
può avere la meglio sulla maggio-
ranza di chi vuole coniugare auste-
rità e risparmi con crescita e svilup-
po». Il ministro delle Finanze por-
toghese, Fernando Teixeira, ha
corretto le proprie dichiarazioni
sul rischio bancarotta del Paese e
ha bollato come «voci e ipotesi sen-
za fondamento» le indicazioni che
anche Lisbona si appresta a chiede-
re aiuti a Bruxelles. Durissimo il
commento del presidente della
Commissione europea, Josè Ma-
nuel Barroso, dopo il fallimento
delle trattative per l'approvazione
della finanziaria europea 2011.
«Coloro i quali pensano di aver ot-
tenuto una vittoria su Bruxelles si
sono sparati in un piede». ❖

Borse

Padoa-Schioppa
«Usa ed Europa possono
avviare una nuova era di
cooperazione per gestire
la globalizzazione»

L’incertezza fa perdere
120milioni in poche ore

Nuovatempestasuimercatieu-

ropei, frenati ancora una volta

dai timori sul debito pubblico dell'Ir-

landa, che già lunedì aveva preoccu-

pato i mercati insieme al Portogallo,

componente del club dei Pig, i paesi

più a rischio in Europa, di cui fa parte

ancheGrecia. La frasediVanRompuy

haimmediatamentescatenato leven-

ditesuimercati,soprattuttoquellid'Ol-

treoceano, dato che gli indici europei

hanno cominciato a flettere con più

decisione proprio dopo l'avvio degli

scambi Usa. Le borse europee hanno

ceduto mediamente il 2,2% mandan-

do in fumo quasi 120milioni di euro.

Josef Proell
« L'Austria potrebbe
congelare la futura tranche
di aiuti alla Grecia: non ha
rispettato gli accordi»

Timothy Geithner
«L'Europa ha gli strumenti
per gestire le sfide
finanziarie in atto, come il
debito irlandese»
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p La drammatica frase del presidente stabile del Consiglio Ue, HermanVanRompuy

p Le situazioni di IrlandaPortogallo e Grecia preoccupano. E non c’è l’accordo
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«Senza soluzioni sui deficit

a rischio l’Euro e l’Unione»

L’Unione europea, la stessa mo-
neta unica rischiano di defla-
grare sulla irrisolta crisi dell’Ir-
landa. La drammatica situazio-
ne di ieri al cospetto dell’Euro-
gruppo di cui oggi si discute an-
che all’Ecofin.
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